I Somaschi a Venezia

1. San Basilio (1528 – 1531) 
“La sua attenzione era rivolta soprattutto agli orfani: li nutriva, li lavava, li vestiva, insegnava loro i primi elementi della pietà cristiana, forniva loro i rudimenti iniziali dell'arte della lana. Ma la sua casa non bastava più a contenerli tutti, così in quell'anno (1528) prese in affitto una piccola bottega a S. Basilio e ve li trasferì….In lui era ormai maturo il proposito di cambiare vita e di dedicarsi completamente ai suoi orfani. Il 6 febbr. 1531 rinunziò, con atto del notaio Alvise Zorzi, a tutti i suoi beni residui in favore dei nipoti e, vestito di poveri panni, si trasferì a S. Basilio”. Cfr. Dizionario Biografico degli Italiani - Volume 56 (2001) di Filippo Crucitti
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2. San Rocco (1530- 1531) 

“Poco tempo dopo (febbraio 1531), aumentando il numero degli orfani, prese in affitto nuovi locali a S. Rocco e vi aprì una seconda casa”.
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3. 
Ospedale dei derelitti (1528 – 1797) 



Fondato nel 1527 – “In quell'anno di grave carestia Girolamo  fu tra i promotori della costruzione di un ricovero in legno per poveri e bisognosi, su un terreno (detto del Bersaglio per l'uso militare cui era adibito) vicino alla chiesa dei Ss. Giovanni e Paolo. L'anno successivo, aggravandosi la carestia e continuando ad arrivare a Venezia dai dintorni un numero sempre più grande di poveri e vagabondi, si decise di allargare il ricovero con un edificio in pietra (il futuro ospedale del Bersaglio, o dei Derelitti, o dei Ss. Giovanni e Paolo), in cui furono ospitati poveri, infermi, orfani abbandonati, vedove indigenti.  G. dovette distinguersi in modo particolare in quest'opera caritativa, se il 2 apr. 1528 era, insieme con Girolamo Cavalli, soprastante dell'ospedale del Bersaglio, in cui prestava la sua opera di assistente spirituale il sacerdote vicentino Pellegrino Asti, futuro seguace di Girolamo”. (DBI)
L’ospedale fu aiutato anche dal Viscardi, collaboratore  di San Girolamo; nel 1544 avvenne la convezione con i Servi dei poveri. Francesco Quarteri fu  commesso fino al 1578.. per opera di G.B. Contarini vi venne fondato un piccolo seminario di 12 orfani nel 1578…Qui P. Agostino Valerio ebbe dalla famiglia Miani la vita manoscritta dell’Anonimo. 

Nella pia casa dei Santi Giovanni e Paolo in Venetia governata da SS.i secolari sono mantenuti per servitio di quella pia opera religiosi n.6 conforme l’instituto della religione e delle limosine fatte ai Padri per le confessioni da persone divote si soccorrono le altre case de la religione.

Servono in spiritualibus tantum…Questo luogo è uno di quelli che con tanta pietà e ardore di spirito fu fondato dalla Beata memoria del nostro fondatore. Alimenta per nnumero ordinario centoventi zitelle, da quaranta a cinquanta figlioletti, quali cresciuti si applicano a diversi esercitii. Le figlie non escono del luogo se non maritate o fatte monache… Contiene in più due infermerie separate di uomini e di donne.. sono provveduti di medicamenti… aiutati sempre con la ministratione di sacramenti.. et ogni giorno ascoltano la sua messa quale si celebra da capelani nelle infermerie suddette. Ha chiesa frequentata più che ordinariamente e per la pronta administratione dei sacramenti e per la musica.. Li padri hanno tutto il governo spirituale così della Chiesa come del luogo pio. Vi stanno tre sacerdoti e tre conversi occupatissimi in questa opera di santa pietà… Per ogni anno 65 ducati a testa più cibarie, medicinali, abitazione decente. Più 90 scudi annuali di elemosine.. aiuti al P. Gernerale, Procuratore, visitatore, casa della Trinità
Ospedale degli Incurabili (1531- 1797)
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“Thiene e Carafa individuarono in Girolamo la persona più adatta a occuparsi della gestione dell'ospedale degli Incurabili, dove la disciplina e il buon ordine erano decaduti. Su loro esortazione, nell'aprile 1531, G. accettò di trasferirvisi con i suoi orfani, dopo aver chiuso le case di S. Basilio e di S. Rocco”.
Vi passarono ben cinque santi del Rinascimento: San Gaetano Tiene, Sant’Angela Merici, San Girolamo Miani, Sant’Ignazio di Loyola e San Francesco Saverio 
Nella pia casa dell’Incurabili in Venetia governata da SS.i secolari in temporalibus sono mantenuti religiosi n.5 conforme l’instiituto derlla religione  per attendere alla cura delli orfanelli et infermi
I Padri in spiritualibus solamente. Questo pio luogo è molto conspicuo nella città e per l’opera che contiene e per  le persone da’ quali riconosce li suoi principi… (Gaetano Tiene beato, Ignatio Loyola e Francesco Saverio Santi)Il B Girolamo Miani introdusse due infermarie distinte, nelle quali vi stanno per ordinario cento infermi… riceve tutti li poveri con piaghe.. in certi tempi dell’anno, che si fanno le purghe con decotto vi sono fino ottocento poveri che ivi stanno per 40 giorni. Tiene 63 zitelle, 33 orfasnelli.. Ha Chiesa ragguardevole nella quale si predica con molta frequenza. 3 religiosi, tre sacerdoti, 3 laici s’affaticano giorno e notte con patimento più che ordinario.. Uno per le confessioni delle zitelle, gli altri due per le infermerie tutti e tre nell’amministrazione continuata della Chiesa… Governato da 25 cittadini..

I Padri ricevono vitto, medicinale43 scudi romani a testa, 30-50 scudi di elemosine per le messe, 60 scudi per la Chiesa, danno sussidi al P. Generale, procuratore, visitatore, casa professa.
[image: image6.png]Posizione e facciata dell’Ospedale




 [image: image7.png]Ospedale, stampa del 1600





4. L’Ospedale di San Lazzaro dei Mendicanti (1629 – 1797) “La chiesa, ora parte dell’Ospedale di Venezia, era la cappella dell’ospizio dei Mendicanti una delle più importanti realtà assistenziali di Venezia. Il complesso venne realizzato da Vincenzo Scamozzi (1601-1631) che collocò la chiesa con la semplice facciata palladiana tra le due ali degli edifici destinati a ricovero. All’interno si conserva Sant’Elena con la croce, unica opera lasciata a Venezia dal celebre pittore bolognese Guercino” …Chiesa con monumento a Alvise Mocenigo (del Sardi)  Quale fu la nostra presenza? Secondo l’Ellero (San Girolamo Miani e Venezia) precise convenzioni limitavano l’azione dei Somaschi nelle opere assistenziale veneziane alla liturgia della Chiesa, all’istruzione degli orfani maschi ed alla direzione spirituale delle orfane e delle inferme.
Nella pia casa di San Lazaro de mendicanti in Venetia governata da SS.i secolari sono mantenuti religiosi 4 conforme l’instituto della religione d’ogni loro bisogno acciò attendino al governo delli orfanelli.

Due sacerdoti e due laici dal 1629. Sovvenzionati di vitto, medicine con scudi romani 173, più 30 scudi di elemosin. Contribuiscono per P. generale e altri officiali..
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5. Seminario Patriarcale (1579 – 1810) prima a San Geremia dal 25 gennaio 1580, poi all’abbazia di San Cipriano a Murano con 36 seminaristi – poi Trinità – poi peste del 1630 – poi provvisoriamente all’angelo Raffaele in casa di sior Giacomo Arcani – poi nuovamente a San Cipriano. Tra i suoi Rettore si distinsero i Padri Fornasari, Terzani, e Vecelli, che divennero generali della Congregazione… I Padri Cosmi, Calore, Strata furono eletti vescovi di Caorle, di Traù e di Spalato  - Padre Luigi Barbarigo… La scuola, che nel 700 assunse piuttosto l’aspetto di Collegio per nobili fu frequentata anche da Gaspare Gozzi e da Ugo Foscolo. 
Il Seminario Patriarcale in Venezia amministrato in temporale dalla Curia Patriarcale, per instituzione de seminaristi e nobili convittori mantiene religiosi n.19 et delli avvanzi dell’Accademia dei SS. Nobili si soccorre al bisogno d’altre povere case della religione con direttione del P. generale Fu dato in governo dal suo nascimento del 1590 in circa ai Padri che successivamente con ministri del loro ordine ad educare la gioventù nel santo timor di Dio e nelle lettere l’hanno tenuto sino al tempo presente. Hanno per abitazione il monastero di San Cipriano di Murani, già dei monaci Premonstratensi ed ora passato in commenda alla mensa patriarcale. Ha il detto monastero stanze nobili ed opportune.. con la chiesa sotto il titolo di San Cipriano… Vi stanno per ordinario circa 40 chierici, 50 convittori. I Padri che li governano sono 19: 12 padri 6 fratelli laici ed un ospite..
Per il mantenimeto  425+160. Avanzano 600 scudi l’anno dalle contribuzioni dei convittori e  dei Chierici soprannumerari. Si danno contributi al Padre Generale
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6. Il Seminario ducale (1591 - 1810) Prima a Santa Apollonia poi a San Nicolò di Castello. Venivano formati al sacerdozio solo i Chierici destinati al servizio della basilica ducale di San Marco: carriera ambita, giacchè essi prima o poi diventavano canonici di San Marco. Fu diretto per alcuni anni dal P. Maurizio De Domis, poi generale della Congregazione.
Governato da sua Serenità et alcuni dei SS. i Procuratori di San Marco, mantiene al governo dei seminaristi e nobili convittori religiosi 10 serventi due. Con qualche avanzo si fa da Padri dell’accademia de SS.i nobili si soccorre qualch’altra casa della religione con partecipazione del Padre Generale.
Istituita dalla felice memoria di Papa Gregorio XIII, situato in quella parte di detta città che si addimanda castello, estrema parte dell’abitato fu commesso in cura dall’Ecc.mo senato a i Padri della Congregazione l’anno 1590, acciò allevassero nel timor di Dio e nelle scienze umane 24 chierici seminaristi in quelle forme che ordina il Sacro Concilio di Trento. La di lui strutturaè di casamento ordinario per simili impieghi, avndo annessa la chiesa sotto l’invocatione di Giesù Christo, sebben andato poi questo nome in disuso, communemente hora si chiama la chiesa del seminario. In questa abitano 24 chierici alimentati dal pubblico, et alcuni altri giovani secolari sotto il nome di convittori.. et ora arrivano a 24… Di presente sono 6 sacerdoti e 4 laici..
Stipendio 640 ducati 1500 ducati dalle rette dei convittori 80 dalle messe… spese annuali 2000 ducati… gli utili     reimpiegati con il consenso del P. Generale
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7. Santa Maria della Salute (1590 – 1810) dopo la costruzione del tempio votivo alla Madonna della Salute avvenne la costruzione della casa religiosa (1670-1700), sede anche delle pubbliche scuole e del governo provinciale della Congregazione. Tra i Padri di spicco Gianfrancesco Priuli…P. Giuseppe Maria Tiepolo.. ricchissima biblioteca dispersa durante la soppressione napoleonica.
Entrate 1360


Uscite       42


Netto per vitto, vestito, viatici, medicinali dei religiosi 1318, 50

Tenendo conto di un costo di 65 scudi annui si possono mantenere soggetti 20 (i novizi sono provvisti dai parenti di vestiario e viatici)  Pag. 70
Nel 1650 hanno case lasciate fin dal 1590 dai Patriarchi in riguardo delle lunghe fatiche nell’educare ed ammaestrare il clero de due seminari di detta citta; parter acquistate da essi con proprio denaro e parte assegnategli dagli Ecc.mi Procuratori della fabrica della Chiesa della salute, commessa alla cura, custodia et officiatura de medesimi Padri. Ha annesse due Chiese quelle della Madonna della salute non ancora terminata.. e quella insieme con alcune stanze del Collegio di detti Padri a cagione di allargare il piano di fabbrica nuova della Salute. Haverà il detto collegio 30 stanze in circa, ma vecchie e in mal ordine, e sperano i Padri d’essere sollevati dalla pubblica pietà con l’erttione d’un Collegio Formato.
Vi abitano 8 sacerdoti + 2 chierici professi + 5 novizi + 5 laici professi.
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Il palazzo fu incominciato nel 1672 e fu compiuto pochi anni dopo nelle sue parti essenziali. Il disegno è semplice e ben proporzionato ela posizione fu certo indovinatissima, perché distante l’edificio pochi metri dal Canal grande e dalla Chiesa, niente toglie alla maestà di questa… I somaschi appena presero possesso dei nuovi locali aprirono in essi delle scuole pubbliche che futono celebratissime durante l’ultimo secolo della repubblica. Soppresso e spogliato nel 1810, divenne definitivamente nel 1818 anche per interessamento di P. Somaschi  (P. Gianantonio Moschini) sede del seminario Patriarcale
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8. Accademia dei nobili alla Giudecca (1724 -1797) Fu affidata ai Somaschi nel 1724 per educare i nobili poveri. Con essi visse un periodo d’oro. La guidarono il P. Santinelli (1724 – 1745 alternando), il P. Leonarducci, autore della Provvidenza poema in terzine dantesche e vi insegnò il P. Jacopo Stellini.
Era il convitto di 40 nobili veneziani.. ordinato e prosperoso… soppresso incamerato e venduto nel 1797… magazzino di grano nel 1916
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9. Orfanotrofio dei Gesuati (1850-1880) 1851 al 1880 “fu affidato ai Padri Somaschi di San Girolamo, con annessa l’antica chiesa dei Gesuati dedicata alla Visitazione, ma la Congregazione si ritirò nel 1880. Conservava il reliquiario di due anelli delle catene di San Girolamo: il reliquiario fu realizzato su iniziativa del padre somasco Palmieri per l’orfanotrofio dei Gesuati in Venezia, previa richiesta al vescovo di Treviso di poter prelevare due anelli dalla teca esistente in Treviso nel Santuario della Madonna Grande. Quando l’orfanotrofio di Venezia fu lasciato dai padri Somaschi nel1882, anche il reliquiario emigrò; si ha notizia che nel 1916 era nella chiesa di san Giovanni nel Patronato aperto, nel 1893, dai Somaschi a Serravalle di Vittorio Veneto. Il reliquiario arrivò al Crocifisso di Como con tutta probabilità per opera di padre Giovanni Ceriani al tempo del suo priorato al Crocifisso. Uno degli anelli venne donato nel 1953 alla Provincia centroamericana dei Somaschi. Orfanotrofio maschile, diretto dai pp. Somaschi, assegnandosi all'uso medesimo l'antica chiesa dei Gesuati, dedicata, come abbiamo detto, alla Visitazione”.
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10. Collegio Manin  (1857 – 1867) “Era un istituto di beneficenza fondato da Lodovico Manin, nobile veneziano, che nel suo testamento del 1° ottobre 1802, destinò 55.000 ducati al mantenimento di tanti ragazzi e ragazze poveri, che non potevano essere educati dalle famiglie.
La sua attività ebbe inizio solo nel maggio 1833 e dal 1866 aprì la sua sede a Sant’Antonin.
I metodi educativi e d’insegnamento vennero allora formulati in via provvisoria e comprendevano l’istruzione obbligatoria, l’addestramento a un mestiere presso la bottega di artigiani o il collocamento in campagna presso famiglie di contadini.
I ragazzi che entravano nell’istituto dovevano avere età inferiore ai 12 anni e venivano mantenuti finché non avessero ottenuto un impiego. Alle ragazze, invece, educate ai lavori femminili e ospitate in case di suore della città, veniva concessa anche una dote che avrebbe permesso loro di accasarsi onorevolmente.
Dal 1851 il regolamento del collegio permise agli orfani con particolare talento, di continuare gli studi al ginnasio Cavanis tanto che, già nel 1855, 12 ragazzi del collegio vi ebbero accesso. L’Istituto maschile, che contava a metà Ottocento circa 300 ragazzi, in seguito a un lascito di G.B. Sceriman fu trasferito in lista di Spagna e affidato alla conduzione dei Somaschi, mentre le femmine furono trasferite a San Sebastiano presso l’Istituto delle Figlie di San Giuseppe sotto la direzione di Luigi Caburlotto. L’Istituto Manin, nella moderna sede, avviò un’attività artigianale interna, evitando così il contatto con le botteghe artigiane della città che generava spesso rischiose e poco controllabili connessioni tra i ragazzi ed elementi estranei al collegio. L’istruzione professionale di sarti, artigiani, fabbri e tornitori venne completata, dal 1867, con l’istituzione di un corso di “composizione” per le scuole superiori maschili che avrebbe dovuto mettere in grado i giovani operai di scrivere lettere, ricevute, preventivi, polizze, contratti e fatture, utili per il loro futuro mestiere. Gli insegnamenti, comunque, venivano sempre orientati e predisposti a mantenere l’educazione dei giovani abbandonati circoscritta al ruolo sociale poco elevato che avrebbero occupato nel loro futuro”.
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11. Collegio Emiliani in Palazzo Pisani (1881 -1899)  
“All'interno di un elegante edificio del XVI secolo ubicato nel tranquillo sestriere di Dorsoduro, a 400 metri dalla Peggy Gugghenheim Collection, il Ca' Pisani Hotel offre camere di design con connessione Wi-Fi gratuita e vasca idromassaggio. Da qui potrete raggiungere Piazza San Marco a piedi in circa 15 minuti oppure prendere il vaporetto dalla vicina fermata Accademia”.  (Internet)
[image: image19.png]



[image: image20.png]


[image: image21.png]



[image: image22.jpg]



12. Venezia Mestre Parrocchia Cuore Immacolato di Maria (1955) Una importante decisione pastorale del Card. Angelo Roncalli fu quella di riportare i Somaschi nella diocesi di Venezia, obiettivo raggiunto con l’assegnazione ai Somaschi della Parrocchia della Madonna Pellegrina di Mestre, località Altobello, una zona allora povera e periferica: “Segno questa giornata fra le più liete della mia vita pastorale a Venezia … per il ritorno alla loro patria di origine dei Padri Somaschi dopo un secolo e mezzo di desolata assenza…. Appena giunto a Venezia come Patriarca subito mi presero il desiderio ed il proposito di ricondurre questa diletta e santa famiglia religiosa al suo punto di partenza. Oggi tutto è compiuto!” (Libro Atti comunità di Mestre 18 settembre 1955) Era questo un intento già espresso sia a Somasca nell’omelia del 26 settembre 1953: “Ho un voto nel cuore: ed è che a Venezia i figli di San Girolamo tornino a far rivivere lo spirito di carità del loro fondatore… desidero che diventi presto realtà” ed a Como il 27 giugno 1954 in occasione del 3° centenario della Parrocchia del SS. Crocifisso: “Desidero di riaverli a Venezia … io vorrei maturare sempre più il disegno che ritornassero a Venezia, dove il loro fondatore è partito”.
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